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Questura di Cremona
163° Anniversario di Fondazione della 

                               Polizia di Stato - 22 Maggio 2015
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Esserci sempre
  Andamento della criminalità nella provincia di Cremona
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PROVINCIA
I delitti commessi nell’intera provincia, dal 1° aprile 2013 al 31 marzo 2014, confrontati con quelli dello stesso periodo dell’anno 2014/15, passando da 15074 a 13479, mostrano complessivamente una tendenza alla diminuzione (-1595), corrispondenti al 10,6% di reati in decremento. 

Sono diminuiti i casi di omicidio colposo quale conseguenza di incidente stradale, passati da 17 a 11.
Sono altresì diminuiti i reati di lesioni dolose, da 394 a 329 (- 65), di ingiurie da 561 a 496 (- 65), di minacce da 547 a 542, di violenze sessuali da 27 a 16, (- 11) mentre è risultato in aumento il reato di percosse da 126 a 142 (+ 16).
I furti, semplici e aggravati, passando, da 7867 a 7081, realizzano una diminuzione di 786 (- 10%) casi. Nella stessa tipologia di reato sono diminuiti i furti con strappo da 37 a 24, i furti con destrezza da 429 a 418, i furti in abitazione da 1828 a 1695 (- 133), corrispondente al - 7%, i furti in esercizi commerciali da 642 a 535, i furti su auto in sosta da 819 a 754, i furti di ciclomotori da 65 a 15, i furti di autovetture, da 243 a 154.
Le rapine sono complessivamente diminuite da 148 a 106 (- 42 28,4%) e specialmente quelle in abitazione, da 34 a 15 (- 56%), negli esercizi commerciali, da 32 a 17 (- 47%) e quelle in banca, da 8 a 6. 
Nella pubblica via sono, invece, aumentate da 33 a 46.  
Sono altresì aumentati i casi di estorsione, da 41 a 49, comunque non collegate a fenomeni di criminalità organizzata.
Sono, invece, diminuite le truffe e frodi informatiche, da 862 a 772 (- 10%), i reati di sfruttamento della prostituzione e pornografia minorile, da 19 a 6 e i danneggiamenti, da 1783 a 1603 (- 180). 
Anche la categoria degli “altri delitti” risulta essere diminuita da 2296 a 1901, realizzando un decremento di 395 casi (17%).
Vi è da considerare che, oltre all’attività di prevenzione dei reati congiuntamente esercitata da tutte le forze di Polizia, anche la capacità operativa espressa dalle medesime forze è meritevole di essere sottolineata. Infatti, a parte i reati gravi, puntualmente scoperti, i cui autori vengono assicurati alla giustizia nella maggioranza dei casi, in ambito provinciale, nei due periodi indicati, a fronte dei reati commessi, rilevati negli anni 2013/2014, corrispondenti a 15074, sono stati assicurati alla giustizia 3857 persone, delle quali 3565 in stato di libertà e 292 in stato di arresto. Nello stesso periodo degli anni 2014/20154, a fronte dei 13479 dei reati commessi, sono stati assicurati alla giustizia, complessivamente, 3599 persone, delle quali 3351 in stato di libertà e 248 in stato di arresto.   
CITTA’
I reati commessi nel Capoluogo, nel periodo compreso dal 1° aprile 2013 al 31 marzo 2014, confrontati con quelli dello stesso periodo dell’anno 2014/15 ricalcando il medesimo andamento dei dati riferiti alla provincia, mostrano complessivamente una tendenza alla diminuzione. Infatti, nella loro totalità, passano dai 4998 del primo periodo considerato, ai 4709 del secondo, realizzando una diminuzione di 289 reati (- 6%). 
Nel dettaglio, si osserva che, mentre sono diminuiti i reati di lesioni dolose, da 124 a 109, e le ingiurie da 140 a 96, sono aumentati i reati di percosse, da 26 a 37, le minacce da 131 a 145, e le violenze sessuali da 4 a 6. 
I furti semplici ed aggravati, passando da 2803 a 2597, realizzano una diminuzione di 206 di casi (- 7%). Nella medesima tipologia di reato, mentre sono aumentati i furti con destrezza, da 158 a 176 (+ 18), sono diminuiti i furti con strappo, da 16 a 6, i furti in abitazione, da 403 a 371 (- 32), i furti in esercizi commerciali, da 227 a 198 (- 29), i furti su auto in sosta, da 375 a 301 (- 74), i furti di ciclomotori, da 12 a 4, e i furti di autovetture, da 72 a 41 (- 31).
Anche le rapine sono diminuite, da 65 a 49, ed in particolare, quelle in abitazione, da 12 a 9, in banca, da 2 a 1, negli uffici postali, da 1 a 0 e quelle negli esercizi commerciali, da 15 a 10. Sono, invece, aumentate quelle nella pubblica via, da 17 a 25. 
Sono risultate in aumento le denunce di estorsioni, da 10 a 19, non collegate ad episodi di criminalità organizzata. Le truffe informatiche sono diminuite, da 251 a 209 (- 42). 
Gli episodi di danneggiamento sono aumentati, da 577 a 603 (+ 26), così come quelli concernenti lo sfruttamento della prostituzione e pornografia minorile, da 14 a 2. La categoria degli “altri delitti” è diminuita da 733 a 682 (- 51%).
Vi è da considerare che, oltre all’attività di prevenzione dei reati congiuntamente esercitata da tutte le forze di Polizia, anche la capacità operativa espressa dalle medesime forze è meritevole di essere sottolineata. Infatti, a parte i reati gravi, puntualmente scoperti, i cui autori vengono assicurati alla giustizia nella maggioranza dei casi, in ambito cittadino, nei due periodi indicati, a fronte dei reati commessi, rilevati negli anni 2013/2014, nel corrispondente periodo sono stati assicurati alla giustizia 899 persone, delle quali, 796 in stato di libertà e 103 in stato di arresto. Nello stesso periodo degli anni 2014/2015 sono stati assicurati alla giustizia, complessivamente 977 persone, delle quali 870 in stato di libertà e 107 in stato di arresto.   
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Attività di Contrasto
Dati Polizia di Stato

Risultati dell’attività di contrasto alla criminalità conseguiti in Cremona e Provincia, dal 1° aprile 2014 al 31 marzo 2015, dalla Questura di Cremona, dal Commissariato di P.S. di Crema e dalle Specialità.
	Dal 1° aprile 2014 al 31 marzo 2015

	Persone arrestate


	56

	Persone denunciate

in stato di libertà 


	842


UFFICIO DI GABINETTO
	                          Dal 1° aprile 2014 al 31 marzo 2015

	
	NUMERO DI SERVIZI
	PERSONALE IMPIEGATO

	Servizi di ordine e sicurezza pubblica in occasione di eventi sportivi

	42
	443

	Servizi di ordine e sicurezza pubblica in occasione di eventi vari (scioperi, manifestazioni, fiere, visite di personalità…) 


	160
	732

	Servizi di ordine e sicurezza pubblica svolti fuori sede


	41
	124

	Servizi straordinari di controllo del territorio

	47
	94

	TOTALE


	290
	1393
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DIVISIONE ANTICRIMINE
	                          Dal 1° aprile 2014 al 31 marzo 2015



	Fogli di via obbligatori emessi
	75  

	Avvisi Orali 
	40



	Ammonimenti ex art. 612 c.p. bis
	22
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POLIZIA SCIENTIFICA
	Dal 1° aprile 2014 al 31 marzo 2015

        

	Sopralluoghi effettuati e attività 

di documentazione
	131

	Persone fotosegnalate
	753

	Persone segnalate ex legge Bossi Fini                                                    
	759

	Servizi di Ordine e Sicurezza Pubblica 
	127
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SQUADRA MOBILE
	Dal 1° aprile 2014 al 31 marzo 2015

                                                                                    

	Persone denunciate in stato di libertà
	133

	Persone arrestate
	41

	Persone indagate nel corso dell’inchiesta sul calcio – scommesse


	 130

	Persone sottoposte a provvedimenti cautelari o restrittivi della libertà personale in relazione al reato di stalking e maltrattamenti in famiglia. 
	3
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D.I.G.O.S.

Divisione Investigazioni Generali

Operazioni Speciali
	Dal 1° aprile 2014 al 31 marzo 2015

                                                     

	Servizi di Ordine Pubblico in occasione di manifestazione
	539

	Persone denunciate

in stato di libertà
	81

	Informative preventive su servizi di Ordine Pubblico
	173

	Informative generali, politiche, su cittadini stranieri, su sodalizi extraparlamentari, di carattere sindacale, su eventi sportivi
	1832 

	 Perquisizioni effettuate
	              14

	Persone Arrestate
	8
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DIVISIONE POLIZIA AMMINISTRATIVA E SOCIALE 
	Dal 1° aprile 2014 al 31 marzo 2015

                                                                                     

	Passaporti rilasciati e/o rinnovati


	4628

	Porti d’arma uso caccia e sportivi


	1113



	Altre autorizzazioni in materia di armi (esportazioni,

collezioni, nulla osta per acquisto, carte C.E.E.)


	161

	Proposte per Divieto di Detenzione di armi


	22



	Dinieghi e revoche porti di fucile


	       30



	Licenze di P.S. rilasciate


	49

	Controlli amministrativi effettuati


	52

	Sospensione licenze esercizi pubblici art. 100 T.U.L.P.S.


	3
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UFFICIO IMMIGRAZIONE
	Dal 1° aprile 2014 al 31 marzo 2015

                                                                            

	Contenzioso (rigetti/revoche)

	340 



	Persone Straniere fotosegnalate in ottemperanza legge Bossi/Fini


	1511

	Permessi e Carte di soggiorno

rilasciati e rinnovati


	8166

	Nulla Osta visti per lavoro


	6



	Richiesta asilo e motivi umanitari


	322



	Ordine del Questore a lasciare il territorio nazionale 


	114

	Espulsioni con accompagnamento alla frontiera e ai C.I.E.


	49

	Allontanamento cittadini U.E.
	22

	Rimpatrio volontario


	3
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113 - VOLANTI

	Dal 1° aprile 2014 al 31 marzo 2015
                                                                        

	Persone arrestate
	22

	Persone denunciate in 

stato di libertà
	166

	Persone identificate
	           8884

	Veicoli controllati
	2359

	Operazioni di soccorso Pubblico
	596

	Chiamate al 113
	23377

	Interventi su richiesta al 113
	8001

	Verbali elevati per violazione al CDS
	           157

	Altre infrazioni amministrative
	35



	Servizi effettuati poliziotto di quartiere
	363
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Commissariato di P.S. di CREMA
	                Dal 1° aprile 2014 al 31 marzo 2015

	Persone arrestate
	31

	Persone denunciate in 

stato di libertà
	372

	Persone identificate
	7458

	Veicoli controllati
	3228

	Notizie di reato trasmesse all’A.G.        
	           1223

	Persone sottoposte a rilievi fotosegnaletici
	467

	Sopralluoghi di P.G.
	34

	Sostanze stupefacenti sequestrate, cocaina e hashish
	Hashish gr. 13.4

Cocaina gr. 0.5

	Licenze di Porto di Fucile rilasciate   
	306

	Dichiarazione di accompagno per minori
	404

	Passaporti
	2707

	Permessi di soggiorno acquisiti
	2.558
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Polizia Stradale
	              Dal 1° aprile 2014 al 31 marzo 2015                                      

	Incidenti rilevati
	876

	Persone decedute
	11



	Persone ferite


	700

	Pattuglie effettuate
	4766

	Servizi stragi durante i weekend
	45

	Infrazioni accertate
	134

	Patenti ritirate
	435

	Carte di Circolazione ritirate
	201

	Veicoli sottoposti a sequestro

o fermo
	25

	Infrazioni al CDS
	11658

	Esercizi Pubblici controllati
	55



	Persone Arrestate 
	9

	Persone Denunciate                      
	260
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Polizia Ferroviaria
	        Dal 1° aprile 2014 al 31 marzo 2015                                           

	Servizi di vigilanza 

nelle stazioni ferroviarie


	590



	Contravvenzioni al 

regolamento Polfer


	17

	Persone identificate
	1487



	Servizi di scorta viaggiatori
	182



	Numero di treni scortati
	                  364

	Pattuglie linee ferroviarie 
	8



	Servizi di O.P. e scioperi 


	7
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Polizia Postale
	Dal 1° aprile 2014 al 31 marzo 2015

	Persone denunciate in stato

di libertà 

     di cui per contrasto alla pedopornografia on line 

	40

6

	Persone arrestate
	1

	Perquisizioni effettuate
	10



	Oggetti sequestrati

(pc, telefoni, smart card, ecc.)
	111



	Denunce – querele ricevute
	382




Questura di Cremona
	Attività operativa 



Dal 1° aprile 2014 al 31 marzo 2015
Squadra Mobile

In data 09 agosto 2014, personale della IV Sezione Antidroga arrestava un soggetto residente in provincia per il reato di detenzione illegale ai fini di spaccio di Sostanze stupefacenti”. L’arresto rappresentava la conseguenza di un’articolata attività d’indagine durata diversi mesi, supportata anche da intercettazioni telefoniche, che permetteva di ricostruire l’insospettabile e ingente attività di spaccio da parte dell’arrestato il quale risultava immune da precedenti penali o anche solo di polizia. Dopo aver effettuato numerosi servizi d’osservazione, pedinamento e intercettazione, veniva predisposto un’attività finalizzata alla documentazione di un’attività di cessione di droga per poter di conseguenza intervenire. Infatti, dopo aver documentato l’arrivo di un acquirente, si procedeva al suo fermo. Successivamente si faceva ingresso nell’abitazione dello spacciatore per effettuare un’accurata perquisizione al termine della quale venivano rinvenuti e sequestrati 2,6 kg di cocaina e 9,3 kg di hashish.  
In data 06 marzo 2015, la Sala Operativa della Questura inviava un equipaggio della Squadra Volante, unitamente a personale della III Sezione della Squadra Mobile, in via Agli Scali, dopo aver ricevuto una richiesta d’intervento da parte di un ragazzo minorenne, il quale asseriva di essere stato molestato da un uomo che era riuscito a bloccare con l’aiuto di due amici. Giunti sul posto, gli operatori prendevano contatti con i tre ragazzi, tutti sedicenni, che indicavano il presunto molestatore il quale veniva subito fermato dagli agenti. In merito alla segnalazione effettuata, i ragazzi affermavano di essere stati, nei giorni precedenti, contattati telefonicamente sui rispettivi cellulari dall’uomo che proponeva loro delle prestazioni sessuali in cambio di pagamenti in denaro. I minori continuavano il loro racconto, dichiarando che avevano rifiutato le proposte dell’uomo, ma al fine di poterlo consegnare alla polizia, si erano accordati per tendergli una trappola e allertare le forze di polizia.

Il soggetto fermato, un italiano di 50 anni, dopo essere stato identificato, confermava, in effetti, di aver organizzato telefonicamente un incontro con l’intento di ottenere prestazioni sessuali

Sia l’uomo che i ragazzi seguivano spontaneamente gli operatori in Questura per ulteriori accertamenti. In tal modo si poteva acclarare che effettivamente l’uomo aveva contattato i tre ragazzi tramite WhatsApp proponendo loro delle prestazioni sessuali in cambio di denaro ed effettuando anche delle ricariche ai loro cellulari. Veniva, a questo punto effettuato un controllo delle comunicazioni presenti sul cellulare dell’uomo che permetteva di constatare che il contenuto delle conversazioni era assolutamente esplicito e corrispondente a quanto riferito dai denuncianti.

Si prendevano, inoltre, contatti con la sezione della locale Polizia Postale e delle Comunicazioni, che riferiva di aver ricevuto una denuncia nei confronti della stessa persona proprio lo stesso giorno per un fatto analogo avvenuto nei giorni precedenti che coinvolgeva anche in quel caso un minorenne.

Pertanto, sulla scorta di quanto accertato l’uomo veniva denunciato per il reato di “Tentata Prostituzione Minorile” e si procedeva al sequestro del cellulare.

In data 07 marzo 2015, personale della II Sezione della Squadra Mobile eseguiva una misura cautelare di arresti domiciliari nei confronti di un soggetto di nazionalità albanese indagato per il reato di “Maltrattamenti contro i Familiari e Conviventi”. La misura in questione rappresentava un aggravamento di una precedente misura cautelare a seguito delle continue violazioni di quest’ultimo delle prescrizioni imposte dal giudice.

Infatti 12 marzo 2014 personale della II Sezione della Squadra Mobile aveva eseguito, nei confronti dello stesso soggetto, la misura cautelare del divieto di avvicinamento e contestuale allontanamento dalla moglie e dalla figlia minore dai luoghi frequentati dalle stesse. Le misure in questione rappresentavano l’esito di una complessa attività d’indagine iniziata nel dicembre 2013 e nella quale si accertavano una serie di vessazioni e violenze poste in essere dall’indagato nei confronti della moglie a cui assisteva anche la loro figlia minore.

In data 01 aprile 2015 personale di questa III Sezione della Squadra Mobile deferiva in stato di libertà per il reato di “Tentata Rapina Aggravata” due persone di nazionalità romena, un uomo e una donna entrambe di circa 30 anni.

Infatti, su segnalazione della Centrale Operativa, una pattuglia della Squadra Volante pochi giorni prima interveniva in via Dei Partigiani nr.1, poiché era stata segnalata una tentata rapina ai danni di un’anziana donna che si trovava all’interno del cortile della propria abitazione.

Gli operatori, giunti sul posto, accertavano che poco prima la donna, mentre si trovava all’interno del proprio giardino per effettuare alcuni lavori, notava un’autovettura di colore verde scuro fermarsi nei pressi del proprio cancello dalla quale scendeva una donna con una cartina stradale in mano la quale, dopo essersi avvicinata, le chiedeva informazioni per raggiungere il vicino Ospedale Civile.

La signora si accostava al cancello fornendo indicazioni alla donna. A un certo punto, però, la sconosciuta, con mossa fulminea, dopo aver allungato il braccio tra le inferiate del cancello, afferrava prima per il collo la signora e poi cercava di strapparle la catena in oro che portava al collo senza riuscirci, tuttavia, tanto che la malvivente desisteva nel suo intento.

La donna risaliva velocemente a bordo dell’autovettura, all’interno della quale si trovavano altre due persone, fuggendo in via Mantova direzione Autostrada. Nella circostanza la signora non riusciva ad annotare la targa del mezzo, ma riferiva che l’auto era un vecchio modello con targa straniera. Durante il tentativo di rapina, la donna riportava delle lesioni al mignolo sinistro con perdita di sangue ed abrasioni al collo.

L’auto, tuttavia, veniva notata poco dopo da un operatore di quest’ufficio fuori servizio che si accorgeva del sopraggiungere a forte velocità di un’autovettura con targa straniera con tre persone a bordo, due uomini e una donna, che con una manovra repentina imboccava la rampa di accesso all’autostrada. Insospettito per detta manovra il poliziotto, oltre ad annotare la targa, seguiva il mezzo sino al casello di ingresso autostradale verificando che l’auto dopo aver ritirato il regolare biglietto girava in direzione Piacenza. Sulla scorta degli elementi raccolti dall’operatore si diramava una segnalazione a tutte le forze di polizia che permetteva di arrivare a rintracciare l’autovettura e a identificare gli occupanti tra i quali vi era proprio la donna autrice del tentativo di rapina che veniva riconosciuta sia dall’operatore che dalla vittima.
In data 02.04.2015 personale della I Sezione della Squadra Mobile traeva in arresto, in esecuzione di una sentenza definitiva, un cittadino rumeno di 35 anni, residente a Cremona condannato a una pena di 3 anni e 3 mesi di reclusione per i reati di “Violenza Sessuale, Lesioni Personali Minacce”.

Tale ordine concludeva definitivamente una complessa quanto delicata attività d’indagine svolta da quest’ufficio iniziata nel 2011. Infatti l’1 gennaio di quell’anno, vero le ore 04.00, giungeva una segnalazione sulla linea “113”, nella quale si richiedeva l’intervento di una pattuglia della Squadra Volante per una donna che era stata violentemente percossa dal proprio convivente. 

Quella notte il cittadino romeno non veniva, tuttavia, rintracciato. La donna, comunque, unitamente alla figlia minore, veniva accompagnata presso il pronto soccorso per essere visitata e medicata; al termine degli accertamenti sanitari, riportava lesioni guaribili in 25 giorni.

Dopo aver richiesto l’intervento dell’assistente sociale reperibile, la donna, unitamente alla minore, veniva collocata presso una struttura, per sottrarla a ulteriori violenze da parte del marito. Il pomeriggio successivo, la donna dichiarava in denuncia che l’aggressione da parte dell’uomo era stata estremamente violenta e contraddistinta da un’inaudita ferocia e determinazione; pianificata con una lucidità tale da fare agevolmente comprendere come, certamente, l’uomo avesse effettivamente premeditato un gesto estremo nei confronti della convivente. Al termine della denuncia gli operatori, sulla scorta degli elementi acquisiti, richiedevano l’applicazione di una misura cautelare nei confronti del marito, il quale dopo poco tempo veniva arrestato in esecuzione di una ordinanza di custodia cautelare in carcere.

In data 11 aprile 2015, personale delle Squadre Mobili di Cremone e Brescia davano esecuzione a 13 ordinanze di custodia cautelare in carcere e 3 ordinanze di arresti domiciliari nei confronti di soggetti, alcuni dei quali di nazionalità straniera, per i reati di “Associazione a Delinquere finalizzata alla Bancarotta Fraudolenta, al Riciclaggio, all’estorsione, alla Truffa e all’Appropriazione Indebita” nonché all’intestazione fittizia di beni. La complessa attività d’indagine, supportata da intercettazioni telefoniche ed ambientali, aveva fatto emergere l’esistenza di un’organizzazione che, attraverso l’opera di prestanome, costituiva o subentrava in numerose società operanti nel settore del cd. Movimento terra.  Grazie a tali società, l’organizzazione noleggiava mezzi pesanti (autoarticolati, betoniere, camion pompa) e materiale di costruzione oppure li acquisiva in locazione finanziaria (leasing) per poi appropriarsene fraudolentemente e successivamente cederli a ricettatori italiani e stranieri, per la maggior parte in Albania e in Libia. A tale proposito, si evidenziava l’accertata acquisizione, attraverso prestanome, di diverse società nei cui confronti erano state avanzate richieste di fallimento che, solo grazie al “fittizio” subentro da parte dei succitati prestanome (i quali fornivano a garanzia effetti cambiari), avevano potuto interrompere e revocare la procedura di liquidazione. Tale espediente veniva architettato con l’intento di assumere momentaneamente la gestione delle società con l’esclusiva finalità di appropriarsi e distrarre i numerosi mezzi pesanti da queste già locati presso società di leasing nonché di incassarne i crediti vantati verso altre imprese, alle quali i precedenti proprietari avevano fornito prestazione d’opera o materiale. 

D.I.G.O.S.
In data 19 gennaio 2015, su disposizione del Sig. Ministro dell’Interno, veniva eseguito il provvedimento di espulsione con scorta internazionale, sino al paese di destinazione per motivi di sicurezza dello Stato, ai sensi dell’art. 13 co. 1 del D. Lgs. 286/1998, nei confronti di un cittadino Kossovaro, classe 1992, residente in questa provincia dal 2009. Di questi emergeva il particolare impegno per la “causa siriana”, sia a livello propagandistico, sia di finanziamento (anche attraverso il compimento di attività criminali comuni), e sia a livello di diretta partecipazione, al punto da considerare la partenza per la Siria, progetto tuttavia successivamente accantonato, tanto da evidenziare in modo tangibile un livello di estremismo ideologico religioso spinto al punto da abbracciare l’ideologia jihadista.

Squadra Mobile - D.I.G.O.S.
In data 10 aprile 2015 personale di questa Squadra Mobile e della D.I.G.O.S. traeva in arresto 16 persone in esecuzione di un’ordinanza emessa dal Giudice per le Indagini Preliminari presso il Tribunale di Cremona, in quanto ritenuti responsabili del delitto di “Rissa aggravata” e per due di essi anche per il reato di “Tentato Omicidio”. Tali misure concludevano una complessa attività d’indagine iniziata a seguito degli avvenimenti verificatisi in data 18 gennaio 2015 a Cremona al termine dell’incontro di calcio Cremonese-Mantova. In quella circostanza, infatti, mentre alcuni esponenti, circa una decina, del movimento politico Casa Pound si dirigevano verso il parcheggio antistante il centro sociale Dordoni per recuperare le loro autovetture, venivano fronteggiati da una decina di esponenti del suddetto centro sociale i quali, armati di caschi, spranghe e bastoni, avevano deciso di tendere loro un agguato. Gli esponenti di Casa Pound, non si sottraevano, da parte loro, allo scontro e, quindi, ne scaturiva una violentissima rissa nella quale alcune persone restavano ferite ed in particolare, in modo estremamente grave, un esponente della sinistra antagonista che entrava in coma a seguito delle ferite riportate al capo e al torace.

L’attività d’indagine, supportata da accertamenti tecnici, permetteva, fin da subito, di raccogliere diversi indizi ed ascoltare conversazioni utili ad accertare la dinamica dei fatti e soprattutto le responsabilità in merito alla partecipazione alla rissa da un lato e al ferimento del militante del centro sociale dall’altro. In data 4 febbraio 2015, al fine di raccogliere ulteriori elementi probatori, venivano effettuate 16 perquisizioni domiciliari a carico degli indagati, al termine delle quali veniva sequestrato materiale informatico e apparati telefonici, nonché diverse armi e oggetti atti ad offendere. I numerosi indizi ed elementi di prova a carico degli indagati, nonché la verificata esistenza di attuali e concrete esigenze cautelari, portavano ad adottare nei confronti degli indagati la misura della custodia cautelare in carcere per 4 persone e degli arresti domiciliari per i restanti 12 soggetti.

